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Nell' intro~e questa discussione iO~e:11é:cò di i:rÌ--',,~,~

'lualilrare le ~~ con-tad:i.i1edel perio~* il 1941f-.!<5n~I~~-/

cende Po:~.1i:i:Chedi quegli annye1ftendo in. evo nz8.,l~,,,,fuiizio:e

assolt~/dai comunisti, ~oree i l" di querle esperi~ze

e g6P."inSegnamenti.#D-...n.ee.p~~o..s,ssi.am..'..o t~.q,raX~.'"e4.t,',?'14---1/ f''/ _.~"!?/L.f!i::;~<1/.j~~""L~:::t-;.'/VL }'7A"/VL f\,.{t./r <!>"\, Q,;t•.c..ljA:.;.<--"'-... t0[/- v / .__._G ~.... /.,y0f'-?:.-C'~
'- '1N411e Icampagng---s5eili~el 1944, ~'-n-di-".-zJ1m~-si- u

p "ri flj- r~ S. iamo con la guerra di liberazione al Nord, colle regioni
r...»'-{,;{/,' t

meridionali occupate dalle truppe angloamericane, con la Sicilia

investita dall'ondata separatista •

.Il-.ç.o /'" ~;t;t'imarra3Co rsa, Iià'J."I1Us't'i'i'e:to
--.iL-s~-i'i9at~ della- ~'celta di S~ernG~- le llid ~-:-~1Ubrecte"il-asua
--......a~ica2~~ Il P.C.I." in quel momento, si dà come

compito centrale quello di mobilitare tU.tte le energie, anche qui

nelle regioni liberate, per sviluppare la lotta di :Liberazione al

nord. Questo obiettivo centrale, nella grande scelta. di Togliatti,

condiziona la visione dello schieramento delle f'orze politiche all'in_

segna dell'unità nazionale e anche il blocco delle .forze sociali.

Perchè mi riferisco a questa questione? Perchè è nell'ambito

di questa scelta ~rincipale che poi si può collocare il problema

delle campagn~ e la piattaforma con cui il partito si presenta alle

masse eontadine.-' o~ C'era il problema

di aumentare la produzione di derrate. per alimenta:ce la popolazio_

ne delle eittà af'famate e stremate dalla l~ga guerra.

E' il momentoin cui il governo lancia la pe-I'ola d f ordine

degli ammassi ai granai del popolo; e fa appello ai contadini per

conferire il prodotto a questi granai. A nessuno sfUgge la difficoltà

di un compito di quel genere _natè=::O<in4izlon:t'. Si

trattava di un obiettivo per molti versi impopolare. C'era l 'alter_

nativa facile del mercato nero, con gli alti prezzi; e l'obiettivo

~..rareso ancora più arduo dalla debolezza del1' appa:r:~t()e, 'telle s.-yrut-,..u~,vvt"~ .t... L.,.t. ft---y--< £;.1.'r~
ture statali, in quel momentoin Sicilia. I C.L.H.V:inSicilia e nel

,ryt.VvUvr/VG
J:lezz0J.~iornoerano espress.ione di vertice dei partiti 1 l'apparato

-rI\AlLJI,,'~ IP~ wt ,.(jJ¥1A9J
stataleV si ricosti tuiva,~ veste abbastanza an.:tipopolare.,
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E'in queste condizioni che il ministro dell'agricoltura~ il
cOID.nnistaGullo, riesce a varare due decreti semprhici e importanti
nello stesso tempo: il primo, per l'assegnazione delle terre incolte
e mal coltivate ai contadini, con la motivazione della necessità asso_
luta di aumentare la produzione di grano per alimentare le città af_
.famate; il secondo per il miglioramento della ripartizione dei pro_
dotti nella mezzadria impropria e colonia parziaria meridionale a
.favore dei contadini lavoratori, con la motivazione di aumentare il
reddito di. questi contadini.

Gli agrari, sabotavano i granai del popolo e il Governo dei
Comitati di Liberazione esprimeva fiducia nei contadini .facendo
appello ad essi p~r ammassare ili prodotto ai granai del popolo; e
quindi decideva di aum.ent~e la quota di grano a .favore dei contadini,
con questa motivaZione; oltre che con quella giusta e sacrosanta di
aumentare il reddito contadino.

A nessuno s.fugge il grande valore di leva di mobilitazione e
di organizzazione dei contadini, che questi due provvedimenti rappre
sentaronoli in quella situazione. A questi due si aggiungerà, qualche
anno dopo, il decreto per l'imponibile di mano d'opera, e possiamo
dire che con queste tre scelte semplici ed elementari si costruirà
il movimento organizzat~ dei braccianti e dei conyadini poveri del
mezzogiorno d'Italia. :,:

I secreti Gullo, in Sicilia si scontrano con la .figura del
gabelloito. Questa .figura di intermediario parassita e ma.fioso ehe
prendeva in affitto le terre dei grandi agrari assenteisti e le dava
in subconcessione, a condizioni strozzinesche a mezzadri e coloni o
addirittura inàuba.f.fitto e poi, d.aparte dei suba.f.fittuari, ancora
a mezzadria e a colonia. La parola d'ordine dei comunisti e della Fe_
derterra è quella dell'eliminazione del gabelloto: assegnare la terre
alle cooperativeeontadine con l'a.f.fittanzamigliorataria!

L'obiettivo anche qui è-corrente con la linea politica ge
1V6t.t> //,/Té.-dJ, é ,{.lC- -

nerale di sviluppo e tras£ormazione .dell'agricoltura" della collettivi ....•
:tà nazioriale. In questa 'Visione velU?-epo sto l'obiettivo di fare aV'aIl_
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zare il contadino lavoratore come protagonista e costruire un'organiz_
zazione di lotta dei contadini: la federterra. E questo è un fatto
assolutamente nuovo nella lotta del movime~to contadino meridionale,
cioè quello di un'organizzazione unitaria con una direzionecentraliz_
zata. Non siamo né in Emilia né nelle altre regioni dove c'è la tra_
dizione della Federterra delll~tr~ dopoguerra.

Si manifesta subito la resiste~za accanita del blocco agrario,
che difende il gabelloto, sapendo che esso rappresenta il gendarme
contro i contadini. S i mobilitano i sindaci mafiosi, insediati dagli
americani nel 1943, _ Villalba~ Don Calò Vizzini, a Palermo~
8Q!l... don Lucio Tasca{ il capo degli agrari)"I gabellati possono con_
tare sulla protezione di larga parte dell'apparato statale, dei mare

CkCL -
_ f";-S~~.~binieri, e fino all'alto commissario A1~~~~f (YVl.IL~ ~~,J'd~ ;;,l:lustrato4;a linea politica eèbL~fbne

~ti~~del blocco conservatore in Sicilia all'inse_
gna dello scudo crociato.

I decreti Gullo vengono sabotati in maniera frontale in Sici_
lia. Essi vengono definiti un cavallo di Troia del Partito comunista,
come fatto estraneo alla Sicilia I fii La. mafia, dm forma più brutale,
diceva nei paesi: "Gullo , ma chi è sto Gullo?", nel senso di negare
ogni autorità al governo dei ~omitati di ÌJ.berazione in Sicilia, e
quindi ogni valore alle disposizioni di legge che venivanO emanate
a .favore dei contadini. Da qui .ilcarattere estremamente sanguinoso

H I 11.1 'P'" a ,della lotta di cui VillaJ.ba, l'attentato El Li Causi del 1944 è l'epfS_
sodio emblematico y=006 I£~~ che esprime quello che si realizze_
rà poi in Sicilia, con l'assaasinio di decine di capilega, di diri-
genti di cooperative, con ,gli a'tt,~ntatia sezioni del PCI e del PSI.

La vittoria del 25 aprile del 1945, con la liberazione del
Bord,ta arrivare in Sicilia quello che anche gli uomini del blocco

t agrario in maniera significativa chiameranno "Il Vento del Nord"J;j.1

e: il vento del Nord che soffia sul Mezzogiorno e sulla Sicilia portando
un'aria di rinnovamento. n potere dei Comitati di liberazione si
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rafforza in Sicilia; vengonocacciati i sindaci di nominaamericana

e don Lucio Tasca, nel momentoin cui lascia il comunedi Palermo,

fa un manifesto con il titolo "Alla dittatura fascista si sostituisce

la dittatura dei 60mitati di l6.berazione" e così. anche si esprime

tutta la veste ideologica e propagandistica con cui il blocco agrario

si di.:t:e~devae cercava di rende1'si impermeabileai soffi rinnovatori.

Si apre anche il braccio di ferro con fu f alto commissarioAldisio, che

aveva portato avanti ~uella politica di costruzione del blocco conser_

vatore e questi viene sostitui ..to alla vigilia delle elezioni politi_
che, del 2 giugno del 1946, dal prefetto Coffari.

La vittoria repubblicana del 2 giugno dà fiducia ai contadini

siciliani e, qui debbo sottolineare un fa'tt;o politico di straordinaria
importanza, che avrà ripercussioni positive sullo sviluppo del movi_

mento contadino. Viene nominatott'éJfl1tobommissarioper la Sicilia,

il repubblicano democratico avv. GiovanniSelvaggi. Possiamodire

che lfalto commissariato di Selvaggi r~resenta la prima espressione
di esercizio di un poj)ere democratico ~h Sicilia, ancorato alla

politica democratica del Governodei CLN.Selvaggi capisce che per

cmo.biarequalche cosa in Sicilia ci vuole 10 sviluppo della democra_
zia e quindi del movimentodelle masse e che k'unica forza che può
garantire questo è il PCI e cerea l.accordo diretto col POI e con

il suo capo, GirolamoLi Causi. E questo lo fa alla luce del sole.
Pertecipa alle assemblee dei minatori, ai congressi dei sinda_

ca'ti, e affronta alcune delle questioni nodali che poi lasceranno,
anche se la sua esper.ienza è di pochi mesi, una traccia profonda
sull'ulteriore sviluppo delle cose in Sicilia.

In questo contesto va colto il valoae di quello che viene co~_

cluso nel novembredel 1946£ il cosiddetto "patto di concordia e di
collaborazione" nelle campagnesiciliane. Pe.r la prima volta dopola

caduta del fascismo gli agrari siciliani sono costretti a sedere at_

torno ad un tavolo di governo e a sottoscrivere il riconoscimento



r ,
- 5 -

della validità delle leggi dello 8tato italiano a favore dei con
tadini siciliani; questo è il senso di quell'accordo. Gli agrari

sono costretti a sottoscrivere che le leggi Gullo e Segni a £ayo_

re dei contadini si applicano anche in Sicilia e vanno rispettate.

f4ues".;oè il valore dell'opera compiuta da GiovanniSelvaggi, che

chiede che l.accordo sia sottoscritto, non solo dalle controparti

sindacali, cioè dagli agra~t da un lato e dalla Fedez.terra dal--
l'altro, mada tutti i rappresentanti dei partiti politici sici_

liani. ii: ~ el=siilio tante1:. &im:e=4E.ti 51;"j glUtt' ru:1i'ti:.eJ: ti :
~tii5! fieli' epOtM, che hiOOno sottQsGPioiijije -4& 9 I -ebbe ad

Certo, gli agrari e i lorlD'rappresentanti firmano di mala_

voglia: nel corso della trattativa qualcuno di loro aveva minaccia_

to che avrebbe sparato, pur di non applicare quegli accordi, e

infatti già sparavano. E per limi"ta.rci alla provincia di Palermot

avevano sparato nel '44 ad AndreaRaia a CasteldacCia, a Sansone

a Villabate nel •45, a D'Alessandro a Ficarazzi nel '46 e poi ad
Azoùi a Baucina, e infine, un mese dopo la firma di quell'accordo,

il 4 gennaio del '47, c'è l'assassinio di Miraglia a Sciacea, che

riapre una .fase molto sanguinosa dell'O scontro nelle campagnesi_
ciliane. Mail movimentocontadino da quelmomen'toirrompe 11.1

maniera travolgente perchè i contadini sanno che si muovonoaven_
do dalla loro parte la legge; essi rappresentano la. legalità e deb_

bono lottare, anche in maniera sanguinosa, per imporre quella le_

galità democratica..
Si costituiscono e si rafforzano le leghe della COl1.feder-

terra. E' il momentoin cui decine di giovani intellctiiuali,stu_
denti ed operai diventano dirigenti del movimentocontad;inosici_

liano. Girano a pietii anche, da un paes-aall' aliiro, costsuiscono

le leghe e le cooperative. n movimentodilaga e diventa gene_
rale, non più comeera stato fino a qualche annoprima, soltanto
in alcuni centri di antica tradizione socialis'ta, in alcuni centri
di forza. Ormaidilaga in tut'to il territorio dell'isola e .la pro_
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testa viene porj;ata direttamente nelle città. Et il momento
in cui i contadini ~' a cavallo, a dorso dei muli, arri vano da_
vanti alle prefetture di Ca! tanissetta, di llgrÌ,.gento, di Tra-
pani. E infine, il 23 febbraio e il 30 marzo del 1:947, vi sono

~ grandi raduni Clln circa trantamila contadini) con i loro muli,

)fii;;. nella città di Palermo, in Piazza Politeama. Quel mattino via

Maqueda sembrava occupata e dopo che erano passa'ti i muli c "era

un palmo di concime fin~ sopra i marciapiedi.
La ripercussione di tutto questo nelle città siciliane e

nella capitale dell'isola fu enorme perchè non ai deve dimenti
c.05 f h& P,/f)/t7A1/fL / -

care bhe era stat:Dil 2 giugno del '46 nelle città ~al:kme e a

Palermo. n blocco conservatore aveva stravinto, la Repubblica

aveva avuto una percentuale molto bessa di voti e il nostro
Partito a Palermo-città aveva avuto soltanto 4 mila voti. I
contadini portavaIJ.o un'aria di l1berazione e 11 ~isultato si dove:
va raccogliere a distanza di pochi mesi ~la grande vi 1itoria, del-

blocco del popolo alle prime elezioni regionali dell'aprile del
1947.

Questo mutamento della siwazione anche nei rapporti di
torza politici ~lle città porta-to sulle spalle dei con'tadini sici_

liani semina sgomento e terrore nel blocco agrario, che perde la
testa e scatena torme +ntrattacco di una violenza spaventosa.
Si sceglie, anche, di utilizzare il banditismo contro il movimento
contadino. e abbiamo cosi, dieci giorni dopo la vi"ttoria elettorale
del blocco del popolo del 26 aprile, la strage d:i Portella della
Gines"tradel 10 maggio 1947 e ancora, due settimane dopo, l'assalto
della banda Giuliano, alle Cameredel Lavoro e alle sezioni comuni_.

ste di Par'tinieo e Monreale, cioè la zona di dire'ttocontrollo

della banda Giuliano.
Certo, questo con-trattacco reazionario in Sicilia si
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inquadra nel contrattacco nazionale e internazionale della borghe_

sia e dell •imperialismo in quel momento.Siàmoormai in periodo

di guerra .fredda, siamo in periodo di rot"tura deii 'uni tà antifasci_
sta. Abbiamol'estromissione del Partito comunista e del partito

I

socialista dal governonazionale proprio in queiNi giorni. Siamo

all'inizio della cosiddetta era dello scelbismo che ha=dop_

pia £aaaiai Daun lato, in S5.c11ia,c'è la coIlt."iivenzncon la mafia

e col banditismo e l'intreccio dell'utilizzazione dell'apparato

repressivo dello Stato e delle .forze exstrastatali della mafie. e

del banditismo contro il movimentocontadino. In .Emilia, invece,
/I

si pe.rseguitano i partig1ani, si '"scopre'nche etè il triangolo

della morte" esi compionooperazioni politiche vergognoseper

calunniare il movimp,ntodi liberazione e i partigiani i'-

iia. nonosta.n~tequesta si 1mazionepoli t10a nuova, di grave

controf:fensiva reazionaria, 10 sviluppo del movimen'tocontadino

sici&ano non vi elle fermato e possiamodire che si manifesta una

chiarzzza e concretezza di obiettivi da parte della direzione del

movimentoche si va costruendo e qualificando. Fa impressione,
a 23-a.z:tnidi distanza, leggere il bollettino della Conf'ederterra

regionale siciliana e dell'Unione sicialiana delle cooperative

agricole, con cui si lanciava 1:1. ~ettimana delle cooperative agri_Colplsce
cole" (21-28 setteE.b~e1947),;La chiarezza, semplicità e concre_
tezza delle parole d'ordine. Diceva il sommariodi questo bollet_

tino: "Chiediamoterre dei gabelloti parassiti, degli agraid. eva_
sori. condotte a terzeria, i seminati\"i trasformabili d.ei propl."ieta_

ri che non rispettano la legge. delle OperePie, dei Dem.anilascia_
40-' 1t" E . . ..•...: d //1 . 29 . d 11"J. J.nco J.. poJ. ancora rJ.c.u.J.eeva: e eva=.:r.onea e.xmJ. e. a

l\
concessione (quindi con l'obiettivo della stabilizzazione per po_

tere fare le grandi opere di miglioria e di tras£ormazione!).
II"Proroga automatica di tale termlÌ1Ile.A.utorizzazionedi sudsldi per

costruire case, stalle, siles,. pozzi nelle terre concesse. Pagamento
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delle migliorie eseguite dalle cooperative in proprietà di una-parte
della terra. Bissazione degli estagli sulla base dell'imponibile'

"catastale. Siamo cioè alla concezione più moderna che ora è passata
nella legge sull'affitto.

Come vedete, quando certi personaggi) che si improvvisawmo co_
noscitori della storia del movimento operaio e contadino italian9Y~

•d6cono~"cert!?, i comunisti, se avessero detto certe cose venti anni
fa, quando avevano accettato lo spezzettamento" ti !;@-gii SU cl;;

..c.GSà, =t? ijij~ fingono di ignorare che certe scelte sono passate
sullascon.fitta del movimento contadino e sulla sconfitta degli obiet_
tivi e delle parole d'ordine che erano state indicate dal nostro par-
tito e'dal movimento __contadino democratico.

La linea di politica agraria che sogregge le grandi lotte
contadine di quel periodo trova la sua massima espressione, a livello
nazionale nel grande movimento della Costi'tuente della Terra, che
ebbe il suo massimo te~oi~o-t~ot!igonista nel nostro grande diri_
gente Ruggero Grieco. Vi mft"~le8gere (dal volume di (lieco) le
note di orientamento per la Costituente della Terra.

C'è un soffio di modernità e attualità che fa impressio~
sia per i contenuti degli obiettiviehe venivano indicati, sia per
la visione~~ells strumentazione e della costruzione del movimento.
Anche
~ati,
della

a proposito della polemica democrazia direttaLdelegata, sindatP ,{",ClA:J ~ J~I/~ #~/€Ctl -
canali -permanentir-.1ege;e !Ili ;'be::zt!g)1e sCi14amtO: ULa Costituente
Terra vuole. essere l'inizio di questa azione organizzata su soala

nazionale per l'attuazione della riforma attraverso i Comitati della C~
stituente della Terra, comitati per la riforma agraria, comitati per U.
democratizzazione del He~zogiorno". Vedete le diverse formulazi.oni adee ~r.NW)( dft~
l'enti alle realtà specifiche delle varie regioni del Paese 71 "l'omitati
della terra" ctflp--)wdavarll) SGJ1soaEle ~& e elle saranno eree.:tiin
CiBi MftitEtt saranno chiama1ii a coordinare e ad appoggiare tutti i mo_
vimen1ii agrari locali per la soluzione di problemi concreti e urgenti
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(occupazione d1 terre, lotte per l'1mpombUe di nano d'opera, per le
traatomazloni agrnrle,lot'te eontrattual.l) e quello la cui rivendi .

~ -cazione ~ rapporto diretto con la vO:ta ~e (creazione di in-
dustrie, di strade, di eoopera'tivo, di scuole agrarie locali, ecc.)

l'M essi 'tOccherA anche naolvereicontrasti cho possono nascere nel_
le particolari situazioni locali, tra categorie diverse di lavoratori
della terra, tra braceianti.meazadri, piccoli proprieto.ri o risol_
ver~i neU' interesse genera1e~l

Ha la repressione si fa tlOlto grave nell'autunno dol '47. Si
tratta in pari tempodi una repressione rispetto al oov:i.nento contadi•..
no e di una repressione politica pi'à general.e e si manifesta nel mori_
nento un'incertezza che è pr1L.a di tutto sulle ques,t1oni politiche,

dopo l' e~ssione dei comunisti Et dei sociallstiàal governo. Si
I

riapre l'iIlterrogat4¥o# Ache sbocco si va? 01 sono el.-ementi di
. ~

disorientamento 111 zone del nov1Dcm1io e risplod~ le posizioni. eatire•.

m1S~~C,!~1:t~~~~bieD».-=
'lt 'f.A)~~ l?i:eereaz=e. certi momentidi errori e anché di f'omulaziom. discu_

tibili, di parole d'ordine, dl obiet'tivi del movioento. Miriforisco,
in partleolare. alla CostituéJl~e regionale dei contadini sicUiani,
4el 12 gennaio del '1148 fa.tta a11'1nssgna della parola d 'o:rdine ".taremc.o
il '48ft

• Fra l'al'ts:o, ques'to tipod1 parola d.ordine non era l'aspre,!!
si.one degli obiettivi reali e della pia~oma che U movlmen:to sl
dava ~n quel momento,.. Certo. c'era la SlJ.Ggostione hltlft: 12 getmaio

'48 di un secolo prima (la rivo1uzione di ,Palemo I). In quel momen_
to drammaticodi fronte alltatiiacco reazionario e al saDgUèche si

.. , sparg~ nei paesi l/della Sicilia ci .fUun ~gurgito di. est~~~w~

(1~ u~:;%:~tui.~~~~,gar1~dineo ~~z1on1 che QVCTe2O"

<@lLc1sprdnRio~J"fttt.1mroVr:t- questq,," oble:tt'ti'Uamente;. era
in contraddizione con la linea democratica del II!OViD.ento della lot_
ta per la terra e portava a un restring2 mentodoll.o schieramento,
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a un isolamento di avanguardie, dandonuovo spazio alla repressione

e all'azione di ro~a dell'unità del movimentonel quadro della

scissione socialista dopoPalazzo Barbe~ini_ j~~
Alla vigilia ,d~~9ni politiche del '48 s; 0e:sìt00e:s:;l"

l'attacco m~iosoVl! qtd: nella;~ovincia di Pl;Ùermo~~lla primavera

del 'aB, cadonoLi Puna El Petralia, Rizzetto a Corleone, Cangelosi

a Camporeale.Nona caso sono trecapilega socialisti che hanno ri_

fiutato la scissione. Ed in questo clima dominatodallo strapotere

mafioso si arriva alle elezioni del 18 aprile del '48, con la scon_

fitta del Fronte DemocraticoPopolare e un aggravamentoulteriore

della situazione politica nazionale; l'attentato a Toglia1rti del

14 luglio del "48, la scissione sindacale dei mesi successivi. Si

apre quindi un periodo di estrema difficoltià per la classe operaia

del nord, sot"toposta all'attacco padronale, con l'obiettivo della rioE,

ganizzazione monopolitica di tutta l'economia italiana. Ed è a questo

punto che emergetutto il valore di quello ehe era stato seminato

nelle campagneitaliane negli anni precedenti. Emergeil ruolo

delle campagnee del Mezzogiorno.

Ccifi' ~ ln~ tuazione così difficile per il movimento
opraio italiano, vI' esplodere di grandi lotte bracciantili; la
lotta per i contratti, per il collocamento, per l'imponibile di mano
d'opera da parte dei braccianti. che vanno dalla Valle Fadana alle

zone trasformate del 11ezzog1ornoe che~ Sicilia hanno la punta
più av:~zata nel ragusano e in alcunevzone della Sicilia orientame.
l1a ~ checaratterizze:bà la situazione ~1iei?7ailleet;e, sarà la

grande ondata di lotte per la terra, che trova il suo momentocul_
minante nella strage di Melissa del 29 ottobre 1949••. il tutto il

~ez,zogiornoad essere scosso. Decisivi sono i m~he vaÌmodal-
l'au1:nmnodel 1949 alla primavera del 1950. Ho fjpS 'Ìavanti a -me =-

unl{' raccolta di sommaridell'Unità compilata da un gruppo di giova_
I

ni !che stanno preparando una tesi di laureaEllÙ movimentocontadino

di;quel periodo, e fa impressione la semplice lettura dei titoli di



....11 ....

questo periodo, anche per chi ha ha vissuto l'esperienza. Cominciamo

dal 30 ottobre del 1949, da Melissa: due ucoisietredici feriti

a Melissa (Oroton~~(successivamente :morirà anche Angelina Mauro.

ferita nella sparatoria).
1 novembre: scontro sul feudo di Punta Oastello: 11 feriti.

2 novembre: ritirati gli sfratti delle coopera1iivet in Calabria-

5 mila e 2 cento ettari .confermati.
6, ? 8. 9 novembre: a Mantova,congresso (2°') dei braccianti: si

danno questi dati: dal 1944, 34 braccianti uccisi, oltre, ai ;6 ca_

pilega siciliani, 7morti nell'ultimo sciopero, 561 feriti, 10.133
bastonati; 5.810 fermati, 1.07' arrestati, 7.603 denunciati a,piede

libero.
1;, 14 novembre: 10.000 persone occupano4.500 ettari a Palermo; la

commissionedi assegnazione. a Te~ Inerese aveva respinto tutte le

domande.
15novembre: altri:; mila ettari occupati nel, trapanese ••Il consi_

glio dei Ministri decide ltesproprio di 45.000 ettari.,
16 novembre:conferenza stampa della Conf'ederterra a Bari. Si chie_
de che gli espropri vengano estesi a tu:tte leregionii Sicilia: oc_

cupatiin tu:tto 10 mila ettari.
17 novembre: la eonfeder3rerra chiede l'assegnazione di 8 mila ettari

già occupati a Salerno.
18 novemnre: gli agrari a Palermo romponole tratta'tive sulla :jrerra,

offrono solo 1.200 ettari. L'oa.cupazionecon'tinua. Le trattative ri_

prendono 11 20.
21 novembre; rotte le tratiiative per il contratto a Bologna. Catania:

occupati 6 mila ettari.
2; novembre: l'assemblea sieiliana vota un O.d.g. per l'impegno per

le terre da distribuire.
25 novembre: seiopero a Palermo di solidarietà con i braceianti. Oa_
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riche della polizia a Sancipirello e Campofiori'to. Terre OCcupa'te

in Lucan.irl,Cariche della Polizia ad Avellino. A Salerno: commissio_

ne per accertare le 'terre incolte. Avellino: sciopero di' 24 ore:
tutti 1 dirigenti arrestati.

28 novembre: S. Severo: sciopero per l •occupazione: arres1mto il segr,
tario della 'Cameradel Lalroro. Matera: occupate leI! terre: Uccisi

due braccianti a T,orremaggiore,durante lo sciopero per l'imponibile

(lo soiopeJ:?oa rovescio): sono Antonio Lavacelille GiuseppeLa MOni_
ca; ~ cento arrestati. tIJJ,' q{j ~

Ogni.gi,.o.rno1dalla fine di ottobrt1 a metà di marzo del 1950
t
l'Uni_

tà 8~cbollettino di questo tipo di notizie ~ ~ movi_

mentocon.tl.dinonel Mezzogiornoe~ì. movimentonelle campagnepiù
in generale. .

La Sic~ia partecipa ampiamentea tutto questo. Dall'ottobre del '49

alla primavera del f 50 si ha il movimentopiù ampio. E bisogna anche

qui sfatare certe leggende. A.bbiamosentito parlare, certe volte,

della sp<?ntaneità del movimento.Il PCI si sarebbe messo all'oc-

chiello questo fiore che era spontaneo. di montagna. lo :potrei do_

cumentare tfl!!J Comeil comita:to federale dell:a federazione comunista

palermi'tana, nell'agosto del '49, discutendo della :preparazione del_
la lot'ta per 1'occupazione delle terre in autunno approvava lHUbi ri_
soluzione e un appello ai contadini per raccogliere il grano per sem!
nare poi le terre che si dovevanoandare ad occupare in autunno. E

quell'appello è rmmastoaffisso nella sede de~a cooperativa di Castel
lane. Sicula (io l 'ho riletto appeso al murodiversevol te negli anni

successiviJ). Ma.nonera solo l'appello: i dirigenti del parti1;o gira_
vano i paesi per.fare il censimento delle terre disponibili e per

spiegare ai cqn'tadini comeera possibile dare la terra a tut1;i. Qual_

cuno poi addiri t'tura si mise in guardia che questa era tç un' imposta_
zione troppo populista, elementare, nel senso di "dàre l t illussione di

pote~e dare la terra a 'tutti. Matfoi ritenevano che in quel mome~to
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esistessero, almeno}iecinee decine di comuni, le condizioni per
assegnare tramite le cooperative una quota di terra a tutte le

~
famiglie dei braccianti e dei contadini poveri. Nella preparazio_
ne della lotta si sviluppava un dibattito sun 'occupazione simboli_
ca &d effettiva. E' accaduto una certa domenicadel novembre'49 a
Oorleoneche tutti i compagniche da Palermoeravamoconvenuti
nella zona (eravamodd.x'igenticomunisti, sociBJ.1sti, giovani, stu_
denti, operai, professionisti.; che partecipavano all'organizza-
zione del mevimento,per sempionelle zone del corleonese, ricordo
il nomedei preseIl.ti: Taormina,Purpura, Arrigo, socialisti; Ci-
polla, Tornambèe altri compagni&perai del cantiere navale, donne
che erano,venute da Palermo) abbiamotenuto una riunione per decidere
se bisognava interrompere l'occupazione di fronte a certi appelli
del prefetto Viea'là.,che offrivaqua1che cosa, e dovevamoprocedere
all 'occupazione, a tempoin4eterminato. Fu in quella riunione che
si decise di proporre alle assembleecontadine dei comunidel ear_
l~nese di proseguire nell'occupazione,. fino ad arrivare alle se_
mine. Ecco, si trattava di una esperienza assolutamente senza pre_
eedenti. Per giorni e giorni a stare nelle case dei contadini, a
mangiarequello che mangiavanoloro.

Dopo1'ondata di novembreil parti~o tu impegnatoa riflettere
sull'esperienza dei primi ~eessi ottenllti sulla necessità. di
allargare il movimentoche aveva toccat;o soltanto una parte dei
comuni(per esem.piodella nos'tra provincia). Ecco l t esperienza dei
2 convegni d:Lzona di partito organizzati a Petralia e a Oorleone
per vedere com.eil POI dovevasvolgere il suo ruolo nella direzione
di questo mivimento,a.t£rontandoanche i prob.lem.idella costruzione
del nostro partito e della direzione delle nostre sezioni{ quello
che si chiamanu rinnovamentorealizzato nel corso della lottan

con i quadri che si dimostrano i più validi nella direzione del
movimentoe questo in decine di comunidel paler.mitana, con un
movimentoche aveva quelle cara1;teristich1' Il movimentoriprese
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ai primi di marzo e la repressione fu ancora più violenta. Voglio

ricordare che c'era un tri1mgolo SCelba (l1inistro dell' Intemo) t

Restivo (Presidente della Regione). Vicari (Prefetto di Palermo)

pronto a scatenare la repressione. n Prefetto .Vicari a Palerxno,
chiese la sospensione della lotta offrendo circa 1mìgliaio di atta-
ri. ma. n,ontra quelli elle erane stati seminati dai oontadini, ma

al tre terre scadenti che erano offerte da.gli agrari. Nè-iinsiste -
vamop~ehè si assegnassero ai contadini le terre occupate. e.

particolarme:;te, quelle già seminate e qui avvenne. la,: rottura e
,.,.

s1 scatenò la repressione. Repressione t .che non vaso! tanto vista
nelle centinaia di compagni chefttrono arrestati e denunciati. ma
nell'insieme delle Violazioni delle libertà democratiche. Xcompa_

gni che viaggiavano colle c01.Tieretarrivavano J~paese 'e trovavano
già il foglio di via da parte del commissariato~.ehe li faceva ri_

salire sulla. corriera per tornare1n ci t'tà. Questo in violazione del_

le più elementari regole della vita democra'tica.
Ba la violenza della repressione non potè questa volta stronca_

rei1 movime;:toche ormai aveva investi.to la coscienza del Paese. Il
presidente del Consiglio, De Gasperi. dovette dichiarare che scopri_
va il mezzogiorno e i contadini meridionali e annunciare la Riforma

Agraria. Soltanto pochi mesi prina i massimi teoriei di politica

agraria governativa, avevano dichiarato che la riforma agraria era
rtun gatto morto" e il compagno Grieco s;veva risposto che quel gatto
era abbastanza VÌ.'\1'o eae ne sarebbero accorti presto. E cosi si

hanno le leggi-s'tralcio, di riforma sul. pi~Q nazionale, e il 22

novembre del t.50 l.ARSvota la legge di riforma agJ."aria che è una
legge organica d.i ri.forma. fissa un limite alla proprietà terriera.,

non solo, ma nei titoli I e Il, in maniera originale. impone degli

obblighi alla proprietà per la 'trasformazione e l.a buonacoltiva-

zione. Questa visione avanzata.' 1n Sicilia fu a1lora sostenuta dal_

l'assessore all'agricoltura del tempo, ono Silv10 Milazzo," con

molte illusioni cer1iamente, quandoegliproclam.ava, nella sua re_
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plica a conclusione del diba'tti 'to sulla legge., che entrò due armi

l'agricoltura sicialiana con quella legge sarebbe stata trasformata.
E questo è uno dei momenti di più alta tensione politica in Si_

cilia e d1 collegamento della masse con la Reg1one. Si riscopre :il

valore dell' autonomia. Insieme alla Riforma Agraria si affronta

il problema della Riforma Amministrativa. e e'à il voto della As_
semblea Regionale per l'abolizione dei protetti in Sicilia. Da qui

l'attacco del l1inistro degli Interni Scelba all'autonomia siciliana
e il nostro partito è sospinto a considerare il tema dello schiera_

mento autonomistico, riscoprendo gli insegnanmenti di Toglia'tti a
proposito della questtone sicialiant. E' U mDmentoin cui il cen_
tro del partito da di nuovo aiuto alla Sicilia. Viene il compagno

Bufalini che a fianco 8. Li Oa.uslh contrl buisce a superare ritardi e

incomprensionia proposito dello schieramento delle .forze che pote_
vano scendere in camposul terreno dell' autonoI!4a. Si ha nella primave_
ra del 1951 una grande iniziativa unitaria-}lly;qa:d £9iI ,aemo di

~isposta all' attacco scelb~8f.lO~tro la autonomia • In una grande
assemblea all' Arena Trianonv{e componenti democratiche e autonomi_
ste trovano un nuovo terreno d'incontro e 1e correnti democratiche

dell' indipendentiSIllosi COl1~oal '£10000 del Fopolo. Edè in
questo clima che le elezioni regionali della primavera del 1951 danno

un grande successo al blocco del popolo. che anticipa quella. che sarà

lant'toria nazionale del '7 giugno del t" contro la legge 'truffa.
Ma.la legge di riforma agraria in Sicl1ia non troverà facile applicazio_

ne. Al contramho t i titoli I e II vengono elusi,q'llono s'ta.t;.te le grandi
manifestazioni di lotta per l'imponibile di manodf opera, gli scio_
peri a rovescio che sl sussegnono in decine e decine di comuni si_
ciliani, nel '51 ,. •52. '5'. I titoli I e II della legge non trovano
appliçazione. Oadonole illusioni dell'on •. Mila.zzo. AlltARa dopo
dure lotte si fa una legge che portava il nome di un deputato dc, 10n.
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Oeli, che collegava l'imponibile di mano d'opera all'applicazione
degli obblighi di trasformazione previsti dalla legge. Si trasfor_

mavano, cioè, in giornate di impnibile le opere da realizzare, e

si stabiliva anche il minjmosalariale.~~tia la Corte Costituzionale

bocciava la legge e~ quindi, impe6.ivaquesto tipo di col1egam~to.
~ .... ~E' il periodo ehe .tu definito dell'offensiva della earFa bollata,

degli agrari contro la. legge di riforma. agraria utilizzando le di'

versa scappatoie che la legge offriva. '"S:=~t;zl stati .%)più -
grandi avvocati sieiliani vennero mobilitati per l"oifensiva della

Il l\ ., • . .carta bollata contro la legge\{GIJ. studi de~prO.f. 6caduto, del prof'.
Orlan.d.oOascio, del prof. Vi.rga a Paler.m.oe)nelle altre cit'tà sici_

liane) (La legge viene bloccata per anni e gli agrari possono vendere

le terrea anche in violazione della legge e pessollO cacciare impune_

mente dalla terra le cooperative, che le avevano conquistate ,in

affitto eonU sacrificio, con il sangue e con la galera di centinaia

e cell:tinaia di contadini e dirigenti.
Gli agrari operano per 11a.divisione del tronte contadino offrendo

in vendita a una parte dei contadini più ricchi con den.mro disponi_

bile, le terre della cooperativa affittuaria. Essi, inol'tre, utiliz_
zera.n.noanche gli scoxpori per me't'tere a disposizione deU 'En:te di Ri_
forma proprio le terre che eran~ in affitto alle cooperative. Appli_

cando il sorteggio che non garan:tiva la stabilità àl fondo ai conta-

dini che cterano) si compionodei veri e propridelit1ii contro una ve_
ra prospettiva di trasformazione delJ/agriColtura siciliana, con la
liquidazione del grande patrimonio)anehetecnico) che era stato acqui_
sito dalla organizzazoone delle cooperati-Ife agricole. Si andò invece

alle soluzioni :peggiori,~non solo quelle di violazione tilalegge coni

contratti enf:i.:teutici S"trozzineschi che tanCo d~o ham10 succhiato

ai eontad.1ni siciliani, m.aanche con il tipo di scorporm sulle terre
peggiori. Possiamodire che, a differenza di altri comprensoridi.

rif9ma, dove si sono scorporate intere zone ehe hanno conseniii1io

di dare una visione unitaria al processo di trasfo.r.maz'ione (cosi è
\

statQ per il Fucino~ per il Metapani;ino, per la I1aremmal), in Bici
l . -



•• 1'7 -

£.a, invece, si è frantuma'ta l'assegnazione dellterr,e in mille po_

s'ti oltre ~ carattere scadente delle terre che poi venivanomesse

a disposizione. Eppure nonostante tutte questa trufte, tutti questi

delitti che sono stati commessi(con la corruzione dell'Assessorato

.all'agricoltura e dell'Ente di RiformaAgraria!), il risultato
complessivo nei lo giudichiamopositiva.

250 mila ettari di terra, sia cpn gli seorpori, sia. con la

vendita in violazione della legge nel corso di quegli ~ sono

stati atrappatth alla grande p~oprietà terr.~aseenteista. Cer1io,
ad un prezzo politioo ed.econt)m.icoesagerato. Però, un Colpomortale,

in qu~l periodo,. è stato inferto al latifondo siciliano e il peso

politico dell'agrario assenteista è stato ridotto in maniera decisi_
va e U suggello politico di wt1jo questo lo si dovevaavere nel

19550011a fine dei governi presieduti dall'on. Franco Restivo, che

eranotgovern1 di espressione del blo~co agrario e dello schieramento
dm centro-destra in Sicilia.

Possiamodire Chenel 1955 si chiude un'epoca. e si apre una

fase. nuova nello scontro politico e sociaJ.e 3.n Sicilia. La scoperta

delle risorse del sottosuolo, l'Qspansione monopolis'tica, la oalata
dei gruppi8 industriali monopolistici in Sicilia segna il trapasso
a questa epoca nuova.

Voglio fare solo alcune considerazioni. conclusive, dopo questa
illustrazione mo1to affret1iata delle 'Vicendedi quegli anni.

L'azione dei comunisti~'Xv~~e siciliane ed in tutto
il mezzogiornoha raggiun:to i n~-risultat:i. Nella prima fase,

applicando la linea di Salerno, si utilizzò la 101;1;adi liberazione
al nord, 1anttoria antif'ascista del '45 e lavi t'tori a repubblicana

del '46 per organizzar~ masse dei braccian'ti e contadini poveri
sic:UianiJper condurle m lott'a. Dico braccianti e contadini poveri

perchè vi. .tu.un limite. E' un limite originari.o deUa nostra politica
agrarma che abbiamopagato e continuiamo a pagare. C10!, la massa

dei piccoli proprietari, coltiva.tori diretti, che possedevanogià
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la terra, non fu vista in partenza con chiarezza e lucidità come

protagonis1;a, insieme ai braccianti e contadini poveri, di questo

processo di trasf'QJ:.'mazio~edell' agricoltura italiana. Nonvenivano

chiaramente specificate le loro rivendieazioni. Vi turono riserve

e posizioni settarie in una parte del nostro mov:l.mento.E anche

la soluzione di organizzarli nella Conf'ederterra, nella OGIL, con
.ti.

il patto di Roma)lasciò ampiospazio ~ per la manovrache dovev~
essere portata avanti da un settore della D.C. per dare vita a una

orBanizzazione a carat'tere an'tiunitari o e anticomunista. In Sicilia,

poi, questi limiti verso le masse dei piccoli proprietari coltivatD_

:bi diretti, erano 1'!esi.ancora più gravi per il settarismo di vaste
?1ItJi)'r-ve (!. t.. -r;i{., (,11-~~~ftA...l

zone delVpartitoVverso il movimentoindipendentista. Infattil; proprio

questi ceti medi contadini delle zone trasgermate della fascia co_

stiera siciliana, per esempio, erano sensibUi alle parole d'ordine

indipendentist~ Queste.è una.prima considerazione.

Dopp il 18 aprile 1948, nel periado della gnerra fredda, della

cOlltroffensiva reazionarictl della ro~a dell'unità antifascista,
I .

dell'up+tà sindacale e delle dUlicol tà della classe operaia al nord,

possiamodire che Aelle campagneI dél mezzozio~e'delle masse con_
tadine siciliane venne un grande contributo a llle.n:tenereaperta la

via dell'avanzata democratica.e socialisiia nel 1Iostro paese. Si com_
ba'ttè allora una battaglia decisiva per l'avvenire della democrazia
italiana. E il 7 giugno del '5', con la sconfitta della legge-truffa,
mise in evidenza questo grande risultato. Cer1;o,le masse contadine V

bracciantili non erano isolate. Sarebbe un errore a questo punto

pensare che quegli anni furono caratterizzati sol tanto delle lot_
te contadine. La classe operaia del nord era impegnata in una stre_

rnna lotta t~ difesa delle sue conquiste e del posto di lavoro, attac_

cato dalla riorganizzazione capital istica. E anche qui nel sud c'era
una forte saldatura tra il movimentodelle campagnee quello dei
nuclei operai. APalérmo, gli operai del Oantiere navale, in pro_
vincia di Caltanissetta, Agrigento ed Enna ii minB.tori! Infine,
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teniamopresente quello che rappresentò l' eccidia di. Hodena,come
simbolodi questa uni~àt. dello stesso tipo di lotta che si conduceva
nelle fabbriche e nelle oampagne.Ead ogni eccidio di 'b~acc1anti
e di contad.1ni,da Melissa a Montescaglioso• a Torremaggiore,a Len

, -
te11a,la aGIL e la classe operaia rispondevanocon gli scioperi ge_
nerali di solidarietà che erano momentidi ~ficazione reale dal
punto di vista politioo fra 11 nord e U sud, fra la città eia eam_
paina. E il "p1anodel lavoro" proposto in quel perlodo dallaOGIL
volèva essere la risposta unitaria a tutto quel movimento.

SUl terreno più suettamen'te economicoe sociale possiamodire
che,larot1ro.ra del latifondo tradizionale, significò rottura di quel
blocco di classe nel mezzogiorno.che era stato esaminatoda Anto_
nio G+,amsci.Qualcunoha scritto e ha detto che quel:blocco era già
in 'Oziai ,che avanzavanoesigenze nuovevolute dalla. grande iDrd.ustria.
Masenza quelle grandi ed eroiche lotte U latifondo sarebbe durato
ancora a lungo e 10 sviluppo economicoe politiCa del paese Be sareb_
be stato fortem.entecondizionato in senso negativo. Inoltre, quelle
lo'tte e la rot'tura del latifondo crearono le premesseper un diverso
sviluppo dell'economia e dellasocie1ià italiana. Si trattava.di re8;.
lizzare una profondariforma agraria e trame tutte le conseguente,
con la liquidazione della rendita parassitaria e ~a valorizzazione della
forza-lavoro t rendendoi contadini protagonisti della trasformazione
deli 'agricoltura e dello sviluppo economicodel Mezzogiorno.Le paro_
le d'ordine dei allora sonoattuali, quandole andiamoa vedere:
"terra a ehi la lavora", nassociazioniSIllo",I/assistenzatecnica e
finanziaria ai contadini e dlelaro organi.zzazionicooperative",din_
dustrializzazione collega'ta alla riforma agrar1an•

lioi sappiamoinvece comesonoandate le cose. Si è voluto fare
un certo s'tralcio e questo stesso stralcio 10 si è utilizzato per
una politica di divisione con1;adinaconla politica di corruzione
degli enti di riforma, e con la politica della Oassaper il Mezzo_
giorno.



-20-

Noi sappiamo" infine,. che dopo U 19'5,.s1 ma:ni:festò SIJla1"rimento

a propos1to 'della portata democrati,ea e socialiS'ta della ques'tlone
agraria e meridionale ne110 stesso quadro politico democratico e anche,
in una par1ie del qua.a.ro ti IJ.nis'tra. Caus8"oggettiv€J l'espansione

monopolistica. l-inizio dell' esodo e una diminuzione della pressoione
di massa sulla terra e della lotta per il lavoro qui, nel l1ezzogior_
no. Su questa base si sono stfemate le tesi ,più di ihoda in ,questi

anni: 1ate8i deli 'uni..ficazionee~italistiea, l.a'tesi della "elimi_
nazione ° dena questione meridionale e non della. sua ,n risoluzione".

~
La sola contraddizione Qhe restava Isldi.eva! ormai quella fra capita_

le e lavoro. Poit conI' avvento del centro-sinistra, si ,sono fatte
avanti tut-tele ipotesi e le tesi sulla. programmazione teen.ocratica,
sulla necessità di dirigere 10 sviluppo del sud e ogni processo di
industrializzazione t1b'flCiq4B1iisbm21 in maniera een"tra1izzata. E tutto
questo sappiamo eome è degenerato nella più volgare politica del 801;_

togoverno '~
Tutte queste tesi erano basate su una. fiducia estremamente

esagerata nel capi 'tslismo e in particolare nel cap1:ta11smo italiano.
quaJ.e storieamen1ie si è formato. In realtà abbiamo aVUJi> l'aggravamrnto
degli squil.ibri ehe hanno portato -alJ.e contraddizioni attuali. E noi
vediamooggi che tutti i nodi che non si sono voluti affrontare in
que~ anni drammatici (nonostan:te le risposte che erano s'tateindi_
ca1ie dal movi.me;.1iOf)ha.nno porta'to oggi a una situazione per cui. pos_
siamo dire che "i nodi 'tornano al pettinetl• Certo, in eondizioni di_

versa.
Si. è det1;o ancora ohe\l'~etratezza dell'agricoltura nel mezzo_

giomoè stata funzionale al tipo di sv11uppo imposto dai monopoli
all'economiai1ia.1iana. Ha a ques~o punto quel tipo di sviluppo mos'tra
la corda e siamo di :.f~on1;ea una grisi gravissima, ,appena la classe

operai.a ha strappato cs»te conquiste. E, quindi, si impone, per
andare avanti, la modi:fical di quel1iipo di sviluppo. Possiamo,
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ò.i.i:'eche len{)s1;re tesi del 1950. suggerivano un tipo di sviluppo,

ol,le, nelle condizioni. diioggi, si ripropone in 1ietaini nuovi.

Lful'tima considerazione che voglio fare (& che in parte avevo

accennato a proposito di certe esperienz.el) è =- sulla polemica
fra spon'taneismo e organizzaz.ione. 'lo ho documentato qual era il ti_
po di im:pegj.o organizzativo che da parte del nostro partito e dei

suoi quadri, et quindi, anehedei quaàX'i dirigenti e delleorgani'zza_
zioni contadine ai ebbe nella direzione del movimento. Mac'è un

giudizio politico da dare perchè 13p:é;L. nel priodo'44£'4?, l'obiet_
tivo della conquista di un pezzo di terra per lavorarlo e fare il fru_

mento e il pq;e era d1retto ed immediato. Dopo" nel .,49-' SOt negli

ann:Lsuccessivi non era. più ,così. Diventava prevalente l"obiettivo po_
li'tico, quello di colpire il latifOndo con scel1ie di politica eoonomica"
per costruire una sociei;à diversa, per una. prospet1iiva di politica di-versa, e qUesto, appunto" richiedeva una forte volontà pol'itica, quella
forte volontà politica che si riohiede nella costruzione e direzione
di un moV1mentodi lotta per le ri.1'orme.

Per quanto riguarda anche la stessa po,lemiea tra democrazia diret_
ta e is1iituti di democrazia tradizionale, ho letto, sulla Costituente

della terr~le Cose che diceva Grieeo. Otè stata un'esperienza origi_
nale di democrazia direi;ta nelle eampagnein quel periodo e la domanda
che sorge è: perehè non durarono quegli strumenti? Le risposte noi. le

joasiamo dare in questo modo. Primo. la debolezza complessiva del tes_
suto democra1;iconel Mezzogiorno e nelle oampagne siciliane. All,a pro_

va dei fatti non siamo riusci'ti a ~are durare nemmenoun vistoso tessuto
di movimentocooperativo non solo per la repressione(che è s1ia1;ala cau_
sa prima'.ì,In a11ire zone del paese. in condizioni diverse, si è resi_

stito fortemente. Nel Mezzogiorno. invece abbiamotro1Tato grandi di.t"fi_.
coltà a fare vivere pemanentemente anche quelli che vengono chiamati
i ca.naJ.itradizionali, la lega, 11 sindacata, la sezione. Dobbiamo

:intendere questo per capire) pOi/li estrema dif'ficoltà di fare Vi'Verein
(}"Yl,qJvUYlA..J permanen'be quegli strumenti di democrazia dire'tta che pure si
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erano avviati in quel periodo. Infine ha pesato la controffensiva

reazionaria più generale, ~ t arretramento chela classe operaia dovette

subipe in quel periodo, con la t'ine di strumenti di deJllocrazia diretta

che erano sorti nelle f'abbriche, con i consigli di gestione.
Da ciò possiamo trarre questaconsiderazione~ Che lo svi1~po

degli' strwnenti di.demo.n-azia diretta eil loroeonsolidamento può
avvenire se avanza la democrazia in generale. Se c'è un arretramento

del fronte politico generale non si salvano nemmeno questi stru1llenti

originali nati nel corso di una certa fase della lotta.
Non si tra1ita di çon'trappo1"re questi strumenti a quelli che sono

i canali permanen'ti.. 'tradizionali di organizzazione de)! movimento,

madisaldarli in una visione di-avanzata generale della. democrazia.

E io credo ehe uno dei 1"i8u3:I;ati più impcntanti di quei dieci anni di

lot1ia. è di avere fa't'to slche per la prima vol1;a nella storia del

movimento contadinosic~iano si rendessero per:manenti e vi'tali prima

di 'ttltto i canali sindacali. J.a lega dei braecianti, le Cameredel

lavoro. le assoeiazioni contadinet quello che siatn.o riusciti a rendere
di s1#abilo di movimento coopera1dvo. e. perehè no,. una diffusa earti __
colata organizzazione del partito comunista in een'tinaiadi comuni. si

, -
ciliani.

Breve replica.
-----,'.-------;; '.,.-=----------\ '""=---_ - --...._-

\
Ho sen'ti'to affermare nel corso di questo diba'ttito teli31eome

questa: quando erava.tll() pochi. eravamo più coraggiosi e comba~~eva:mocon
,

più slancio, adesso Ohe siamo molti, siamo meno garibaldin:i..: ,

La verità è che ei 'troviamo a combattere in una si ~z~6ne co.mple_
. .~ '

1;amentenuova. che richiede anche metodi di lotta diversi ldai quelli
i ; ;

di allora. - :"\I ,
l ~ \

Oiò non vuol dire che la situazione di oggi sia meno! 4t'tere ssante
. ,I I

! !

di quella di venti anni fa! n Paese sta vivendo una :fase Idi \grande
l t

i:'.' i
I

I ~ ~ ~
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tensione, di scontro sociale e politico. Comesi fa a negare che questo

è uno dei momentipiùal.ti, inoni espledono insiEtme tanti nodi che

invece, in altre fasi, erano esplosi in ma.nmeraseparata; i nodi dello

scon'tm socia1e, sulla piat'taferma rivend1cativa dei lavoratori. I nodi

della strategia della riforma; i nodi dello sc&ntro fascismo-anti.t:a_
scisma.

La demanda che ci dobbiamo porre è; come le fOrze del partito e

dello schieramento democratico riescono a cimentarsi su questo nuovo
terreno? Dobbiamo riconoscere aperi:amentB che 10 spazio politiQO e
democratico che ci siamo conquistati per avanzareiP:t'Obabi1ment~ noi non,
lo utilizziamo ap:Ql1C1eenoinmol'te situazioni. In che misua i g;;ouppi di_

rigenti, le 1'()rze organizzate dal partito rie4eono ad essere 1.n. g1'ado,

in 'tUt1;e le situazioni, di sviluppare e applicare la politica del

partito, e coprire 'tUtiio lo spazio nuovo che con le lotte del passato
noi ci siamo conquis'tato!

Abbiamo una piattaforma ti lotta che si rinnova giorno per gior_

no, .in rapporto anche al mutare delle si tua~ioni economiche, delle :for_
ze sociali in campo.

Si modificano anche le f'ormedi lotta e il mododi affrontare
Acerte battaglie. Ba bbiamo oggi oondizioni veramente eccezionali per aIl._
~

dare avanti e miet'ere successi. Anchequanti fra noi sono stati pro_
tagonist'i di tant'e battaglie non hanno.maiU d1i:itto di,es~ere nostal __

gibci verso i mo.menti del paSBa1;() •.. I~ h=..O , che .nei. giorni. scorsi Si.amo
riusciti a portare a RomaventimilavJbltivatori diretti cioè di uno

s1iratcsociale che venti anni fa,M'IN aerM&"tllNg'l&i nelle lotte per la
terra, non erfl;1llJcon n.oi. Il fatto che domani ci saranno a Roma 30
mila mezzadri e colonisignificaehe noi andiamoavanti con unavisio_
ne IlId"iii più ma'tura dello scbieramen:to delle forz.e sociali nelle ~am_

pagnet e della salda'tura tra cli1~1:à-eSJilpagna,mezzogiorno-agriool tura e
lotta per le riforme. Et una stra'tegia molto più complessa ed articolata.l ~
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Con ques'ta r~altà però dobbiamo'f~et conti. Il POI. che ha combatt'q;_

toU ba'ttagli£>del passato. ha contribuito a determina~e le condi zio ·
l,' , •••••.,I

ni p0-1ttiche;' e 1 rapporta di forza, per raggiungere ;noVi. ,e più avanza
j -' " ~

ti t:r;'aguardd.,.nelle condizioni attuali., !


	B41-F3_001.1.pdf
	00000001
	00000002

	B41-F3_001.2
	00000001
	00000002
	00000003
	00000004
	00000005
	00000006
	00000007
	00000008
	00000009
	00000010
	00000011
	00000012
	00000013
	00000014
	00000015
	00000016
	00000017
	00000018
	00000019
	00000020
	00000021
	00000022


